
SALÒ Dalla Patagonia al Garda «por el
corazòn».Èstata unasceltadicuorequel-
la che ha portato Juan Ignacio Antonio
ad indossare i colori della FeralpiSalò.
Dopo un paio di annate in chiaroscuro,
passate tra Sampdoria, Varese e Brescia,
il ragazzo di Trelew, cittadina milledue-
cento chilometri a sud di Buenos Aires, è
alla ricerca di un nuovo inizio. «Ho volu-
to venir qui con tutto me stesso - ha di-
chiarato ieri nella conferenza stampa di
presentazione l’argentino -, considero
Brescia la mia terra, perché è la città che
mi ha adottato dal giorno in cui sono ve-
nutoinItalia.Quando sièiniziato aparla-
re di questo club ho detto subito di sì, sa-
pevo che avrei comunque ri-
trovato un ambiente che già
conosco. Per non parlare del
Garda, che è "hermoso"».
Alla Feralpi Iñaki, come lo
chiamano gli amici, ritrova
anche Giuseppe Scienza, tec-
nico che lo fece esplodere
con la maglia delle rondinel-
le:«Permeè statounallenato-
remolto importanteesonofe-
lice di tornare a lavorare con lui. Mi han-
no parlato tutti di un ambiente familia-
re, proprio quello che ci vuole per me.
Quic’è lamentalità giusta chepuòaiutar-
mi a ripartire. In mattinata sono andato
atrovare imieinuovicompagni emi han-
no riservato un’ottima accoglienza. Non
vedo l’ora di scendere in campo».
Calcio e famiglia: questa è la ricetta di
Juan Antonio per rinascere. Fra pochi
mesi diventerà padre (è sposato con Al-
dana, anche lei di Trelew) e sembra deci-
so a mettere le radici nella nostra terra.
Anche se le origini italiane le ha già: «I
miei nonni sono italiani - dichiara entu-
siasta il fantasista classe ’88 -, anzi, vi di-

rò di più. Vengono da molto vicino, da
Treviso».
A chi gli fa notare che la città veneta non
è proprio qui dietro l’angolo (è distante
200 km da Brescia), Juanito risponde
con una battuta: «Ah scusatemi, noi ar-
gentini usiamo un’altra unità di misura.
Io sono abituato alle distanze della Pata-
gonia, che son ben diverse».
Per la prima volta nella sua carriera si mi-
surerà con la LegaPro. Un destino parti-
colare per un giocatore che nel 2005, ai
tempi del club Cai (Comisiòn de Activi-
dades Infantiles) società di calcio che
l’ha cresciuto, disputò un Campionato
sudamericano Under 17 con la Naziona-

leargentinain Venezuela, for-
mando la coppia d’attacco
della Seleccion con il coeta-
neo Sergio «Kun» Agüero.
«Credo che sarà comunque
un campionato molto diffici-
le. So che è una categoria do-
ve giocano tanti ragazzi che
hanno fame e voglia di emer-
gere. Una cosa è sicura: biso-
gnerà correre tanto. Ma sarò

felice di provare queste nuove sensazio-
ni. Io nasco principalmente come tre-
quartista,ma credo chenelcalcio moder-
no non esistano più ruoli fissi. Nel 4-3-3
di Scienza posso giocare sugli esterni. In
ogni caso mi metto adisposizione del mi-
ster. Mi sono allenato a parte, a Boglia-
sco, con i preparatori della Samp e nelle
gambe mi mancano partite ufficiali, ma
mi sento pronto».
Idee chiare: la volontà per far bene c’è e i
presupposti ci sono. Per spiccare il volo
un’ altra volta avrà bisogno di un’ulterio-
re ingrediente, la suerte. Quella fortuna
che è venuto a cercarsi sul Garda.

Enrico Passerini Maglia ufficiale e jeans per le prime foto in verdeblù di Juan Antonio (Reporter Domini)

MOLINETTO DI MAZZANO
All’appuntamento di gala con un
cavaliere in più. Test di lusso per il
Ciliverghe, che a quattro giorni dal
debutto in serie D riceve alle 18 la
Primavera dell’Inter per il «Trofeo
Sterilgarda». Un match a cui potrebbe
partecipare anche il centrocampista
Mario Tacchinardi (’82). Il giocatore di
Codogno, ex tra le altre di Cremonese e
Piacenza, ha trovato l’accordo con la
formazione mazzanese e oggi
dovrebbe firmare la lista prima di
prendere parte all’amichevole contro i
baby nerazzurri. Tacchinardi va a
coprire la voragine apertasi dopo

l’addio di Cristian Zanola, che ha
lasciato Ciliverghe per dirigersi alla
Correggese e sperare nel ripescaggio in
LegaPro: cosa che non accadrà visto
che gli emiliani hanno rinunciato a
presentare la domanda (il termine era
alle 19 di ieri), inoltrata invece da
Arezzo, Taranto e Akragas. Coperta la
casella del centrocampista, manca
ancora un centrale: i nomi sono
sempre quelli di Mauro Minelli (ma s’è
fatto sotto anche il Mantova) e Angelo
Iorio, centrale genovese che risiede
però sul Garda. Intanto oggi arriva a
Molinetto la Primavera dell’Inter
allenata da Stefano Vecchi. In termini

di pubblico, basterebbe bissare
l’«invasione» dell’agosto 2013, quando
di scena al centro Sterilgarda fu il baby
Milan di Pippo Inzaghi. Al match
odierno non parteciperanno solo
Mucchetti e Franchi, mentre tornano
disponibili anche in vista di Seregno
capitan Bersi e l’attaccante Ciro De
Angelis. È solo un amichevole, ma
serve comunque una bella prestazione:
in primis per cancellare le troppe
ombre di un pre campionato costellato
da cadute (l’ultima domenica, contro
l’Aurora Travagliato di Eccellenza), e
poi per guardare con fiducia al giorno
dello sbarco sul pianeta serie D.  f.ton.

IL RITORNO
«Ritrovo Scienza:

una garanzia
Ci sarà da correre
ma sono pronto»

FeralpiSalò «Iñaki» è già gardesano
Presentato ieri l’ultimo acquisto, l’argentino Juan Antonio, «vecchia conoscenza»
dei tifosi bresciani. Felice il primo impatto con la società e con un lago «hermoso»

CESA VAL DI CHIANA (AR) Il team di-
lettantistico bresciano Delio Gallina fe-
steggia il primo successo stagionale in
Italia, il terzo stagionale dopo i primi due
centri in Ungheria. Il team di Botticino si
è infatti aggiudicato ieri a Cesa Val di
Chiana la novantaduesima edizione del
circuito di Cesa, una classica per Élite e
Under 23 con Marco Maronese.
Il giovane velocista fortemente voluto
quest’anno da Cesare Turchetti ha ripa-
gato la fiducia del tecnico e team mana-
ger del gruppo con una vittoria conqui-
stata al termine di una gara condottatec-
nicamente molto bene. « Sono soddisfat-

todi comeabbiamo corso- sottolineaCe-
sareTurchetti-: abbiamodominato laga-
ra e nell’azione decisiva ci siamo fatti tro-
vare pronti. Nella fuga a dieci avevo ben
quattro miei uomini e sarebbe stato un
peccato fallire l’obiettivo».
Maronese ha fatto valere le sue doti allo
sprint, mentre il valtellinese Nicola Ba-
gioli si è piazzato quinto, Gallio sesto e il
ghedese Michele Bicelli nono. Una pro-
va di squadra notevole per una gara che
già due anni fa sorrise ai colori verde fluo
di Botticino con Nicola Gaffurini, men-
tre lo scorso anno ci fu un podio.
Per il team di Turchetti e patron Gallina,

al di là della semplice contabilità è un
successo di grande importanza per co-
me è stata impostata la stagione. Infatti
dopo aver fatto passare al termine del
2013 ben sette elementi verdefluo fra i
professionisti,Turchetti ha deciso di mo-
dificare radicalmente la filosofia del te-
am. Via tutti gli Élite, un solo team costi-
tuito da Under 23 con tanti giovani alla
prima o seconda stagione nella catego-
ria. «Ho investito su elementi di qualità e
spero di raccogliere qualcosa nelle pros-
sime stagioni». I frutti però stanno già ar-
rivando dopo un inizio stagione alquan-
to tribolato.  paven

Ciclismo In Val di Chiana è sempre Delio Gallina
Marco Maronese porta il team bresciano al primo successo italiano di stagione

Marco Maronese a braccia alzate a Cesa (Foto Rodella)

SERIE D
VOLLEY
Mondiali, l’Italia
supera la Francia
■ L’Italia batte al tie break
la Francia nella sua seconda
partita ai Mondiali di
pallavolo in corso in
Polonia. Dopo la sconfitta
con l’Iran nella gara
d’esordio, gli azzurri si sono
imposti in rimonta 3-2
(parziali 20-25, 20-25, 25-23,
25-13, 15-12) sui
transalpini.

BRESCIA Dopo molte polemiche è
finalmente arrivato il comunicato
delDipartimento calciofemminileri-
guardante luogo e orario della Super-
coppa. Lapartita che vedrà impegna-
te Brescia e Tavagnacco si disputerà
sabato27 settembrealle15 aMontec-
chio Maggiore, in provincia di Vicen-
za. Ha avuto quindi successo la presa

di posizione della società di Cesari
che contestava la decisione di antici-
pare la sfida al venerdì pomeriggio
per esigenze televisive, precludendo
ai tifosi la possibilità di assistere al
match dato il giorno e l’orario lavora-
tivo.
Una vicenda fatta di comunicati e ri-
pensamenti e che, a un certo punto,

aveva indotto il Brescia a rinunciare
addirittura all’incontro, secondo
quantoscrittodalla società biancoaz-
zurra alla dirigenza del calcio femmi-
nile nazionale.
Ha vinto dunque la fermezza, in que-
sto caso: il Brescia ha ottenuto quello
che chiedeva e la scelta finale accon-
tenta tutti.

Calcio femminile
Sabato 27
la Supercoppa

GIORNALEDIBRESCIA MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE 2014 33SPORT

4f3Rt7UkbxEtRuZamI5nQXkMwaRTAX09JMlNnPYZOAg=


